Il corpo di Gesi, deposto dalla croce, privo

di vita, simboleggia I’agnello pasquale im-

N

molato- Dal suo fianco é scaturito sanqgue
e acqua: seqni dei sacramenti di salvezza,
che edificano la Chiesa- Un misterioso pre-
sagio di vita avvolge quel corpo Santo, che

la corruzione non verra a dissolvere

PREGHIERA.

SIGNORE, COME TU FOSTI DEPOSTO DALLA CROCE, FA’
CHE OGNI ESERCITO DEPONGA LE SUE ARMI. PREVAL-
GA SOLO LA DIPLOMAZIA E TACCIANO GLI STRUMENTI
DI GUERRA. SIANO DEPOSTI ORGOGLI E TRIONFALISMI,
STATI D’ANIMO VIOLENTI E PAROLE D’ODIO.

14. GESU’ E’
SISTEMATO
NEL SEPOLCRO

LC 23,53-56

Lo depose dalla croce, [o awolse con un len-
ZUolo e o mise ih Uh Sepo|Cro SCaVato hélld
roccia, hel guale hessuno era Stato ancora
sepofto. Era il giorho della Parasceve e £ia
splendaevano [e [uci del sabato. Le donne che
erano venute con (esu dalle Galilea sesuiva-
no GIUSEDDE; esse OSSserVarono jf SEpoCro e
COme era $tato posto j| Corpo di Gesu, poi
TtOrharono indietro e prepararoho 3rofmi e off
Profumati. J| Siorno di sabato osservarono il
riposo Come era prescritto.

Awvolto in bende insieme con oli aromatici, Gesu
e collocato hel sepolCro. Sembra uha vicenda fi-
hita, Come appare finita Con |a sepoltura |a vicen-
da di oghi uomo. Ma il sepoICro é $ol0 un’attesa.
Gi riaprira il terzo giorno, e hon per riconsegnare
un cadavere, ma Gesl risorto e glorioso: sarj alle
pritme (uci della Pasqua, quahdo la risurrezione
inaugurera per gli uomini un’etd nuova. Alla stes-
$a esperienza pasquale, giungeranno tutti quelli
che, senza perdersi d’ahimo, saranno stati i com-
paghi di Gesu, lungo le stazioni della Via Crucis,
Che sono poi le stazioni della Vita

PREGHIERA.

SIGNORE, TU HAI ATTESO DIVERSE ORE LA TUA RESURRE-
ZIONE. DONACI DI SAPER ATTENDERE E SPERARE SEMPRE
NELLA FINE DI QUESTA GUERRA, MA SOPRATTUTTO NELLA
FINE DI OGNI GUERRA, QUANDO PREVARRA’ IL TUO REGNO
DI GIUSTIZIA E DI PACE.
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LIS invasione di soldati

russi nell'area del
Donbass (separatista
e filo russa)

TI SALUTO

O CROCE SANTA

PER LA PACE IN UCRAINA

VIA CRUCIS DELLA
PAROLA DI DIO
(seguire i 14 quadri sulle
pareti della chiesa)



5. SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’

Lc 23,26

Mentre lo conducevano via, fer-
marono un certo Simone di Cire-
ne, che tornava dai campi, e gli
misero addosso la croce, da por-
tare dietro a Gesd.

L'uomo di Cirene, che aiuta Gesu a portare la cro-
ce, ¢ il simbolo di tutti quanti sono vicini ai fratelli
per dare loro sollievo nelle pene dello spirito, so-
stegno nell’infermita, comprensione nelle circo-
stanze difficili

PREGHIERA.

SIGNORE, FA’ CHE NELLE RELAZIONI TRA PERSONE E TRA
NAZIONI PREVALGA LA SOLIDARIETA’, L'AIUTO RECIPROCO,
IL CAMMINARE INSIEME VERSO UN MONDO DIVERSO. FA’
CHE ANCHE TRA | NEMICI VI SIANO SPAZI DI VERA UMANITA
E NON SI GENERI L’ODIO CHE DISTRUGGE QUANTO E STATO
FATICOSAMENTE COSTRUITO.

6. GESU’ E LA VERONICA

Lc 10,36-37

Chi di questi tre ti sembra sia stato pros-

simo di colui che e caduto nelle mani dei
briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto -
compassione di lui». Gesu gli disse: «Va'

e anche tu fa' cosi».

La Veronica, con gesto di fede e di pieta, asciuga
il volto sfigurato di Gest che, vero Servo di Dio,
ci guarisce con le sue piaghe. Ogni volta che
asciughiamo un volto in pianto e curiamo un cor-
po dolente e infermo ripetiamo il gesto, ricco di
meriti, della Veronica

PREGHIERA.

SIGNORE, ASCIUGA IL SUDORE DI COLORO CHE FATICANO O
PERCHE OBBLIGATI A COMBATTERE O PERCHE IMPEGNATI
A SPOSTARE MACERIE, O PERCHE IN CONTINUO SERVIZIO
PER | FERITI E | MORTI O PERCHE SONO ASSILLATI DALLA
PAURA E DAL TERRORE.

7. GESU’ CADE PER LA
SECONDA VOLTA

Lc 6,22-23

Beati voi quando gli uomini vi odie-
ranno e quando vi metteranno al bando e v'insulte-
ranno e respingeranno il vostro nome come scellera-
to, a causa del Figlio dell'uvomo. Rallegratevi in quel
giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa
e grande nei cieli.

Le nostre colpe sono come impresse nel corpo di
Gesu. Ognuno ha concorso a farlo soffrire, perché
ognuno era presente al suo amore, in cerca della
nostra salvezza. | nostri peccati lo hanno gravato e
lo hanno fatto cadere

PREGHIERA.

SIGNORE, Tl AFFIDIAMO TUTTI COLORO CHE CADONO IN
GUERRA E CHE MAGARI NON RIESCONO PIU’ SALUTARE |
LORO CARI. SII TU DI CONSOLAZIONE A LORO E ACCOGLI
NELLA TUA DIMORA | CADUTI CHE NON HANNO COLPA DI
TANTA VIOLENZA.

8. GESU’ INCONTRA LE DONNE
DI GERUSALEMME

Lc 23,27-31

Lo sequiva una grande moltitu-
dine di popolo e di donne, che
s/ battevano il petto e facevano
lamenti su di lui. Ma Gesu, vor-
tandosi verso di loro, disse:
«Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me,
ma piangete su voi stesse e sui vostri figh. Ecco,
verranno giorni nef quali si dira.: «Beate le sterili, i
grembi che norn hanno generato e f seni che non
hanno allattato».

Un gruppo di donne piange su Gesu. Ma Gesu le
chiama a versare lacrime per quanti non apriran-
no il cuore al dono della grazia, che non si con-
vertiranno e lasceranno passare invano lI'avvento
della redenzione. Il richiamo di Cristo ci rende
pensosi e preoccupati: Ia grazia € offerta, ma la
potremmo colpevolmente rifiutare.

PREGHIERA.

SIGNORE, TI AFFIDIAMO IN PARTICOLARE TUTTE LE DONNE
CHE LA GUERRA A VOLTE RENDE LORO MALGRADO EROINE.
NON DEBBANO SOFFRIRE ANCORA E NON DEBBANO SEN-
TIRSI ABBANDONATE DA NESSUN UOMO.



1. GESU’ E CONDANNA-
TO AMORTE

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con
la tua santa croce hai redento il mondo
(cosi all’inizio di ogni stazione)

Lc 23,20-24

Pilato parlo loro di nuovo, volendo rilasciare Gest. Ma
essi urlavano: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Ed egli, per
la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto co-
stui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte.
Lo castighero severamente e poi lo rilascero». Essi
pero insistevano a gran voce, chiedendo che venisse
crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora de-
cise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilascio colui
che era stato messo in carcere per sommossa e omici-
dio e che essi richiedevano, e abbandono Gesu alla
loro volonta .

Di male Gesu non ha fatto nulla. Viene accusato ingiu-
stamente, con vilta, menzogna e ingratitudine. Poi &
condannato a morire: in lui € condannata lI'innocenza.
La sua confidente adesione alla misteriosa volonta del
padre ci libera dalla condanna meritata dei nostri pec-
cati.

PREGHIERA.

SIGNORE, FA’ CHE L'INGIUSTIZIA NON DOMINI NEI RAP-
PORTI INTERNAZIONALI, FA" CHE LA TUA GIUSTIZIA REGNI
PERCHE NESSUNA GUERRA POSSA PIU ESPLODERE.

2. GESU’ E’ CARICATO
DELLA CROCE

Lc 23,8-12

Vedendo Gesu, Erode si rallegro molto,
perché da molto tempo desiderava vederlo per averne
sentito parlare e sperava di vedere qualche miracolo
fatto da lui. Lo interrogo con molte domande, ma Gesu
non gli rispose nulla. C'erano la anche i sommi sacerdoti
e gli scribi, e lo accusavano con insistenza. Allora Erode,
con i suoi soldati, lo insulto e lo scherni, poi lo rivesti di
una splendida veste e lo rimando a Pilato. In quel giorno
Erode e Pilato diventarono amici; prima infatti c'era
stata inimicizia tra loro.

Gesu ¢ flagellato, coronato di spine, ricoperto di un man-
tello di porpora, deriso e poi consegnato per essere croci-
fisso. Ma egli, sotto quelle spoglie misere ¢ dolorose, ¢
veramente il Re del mondo

PREGHIERA.

SIGNORE, FA’ CHE | CIVILI NON SIANO PIU FLAGELLATI
DALLA GUERRA E CARICATI DI PESI CHE NON DEVONO PIU
PORTARE. FA’ CHE | POTENTI DI OGNI NAZIONE SI MET-
TANO NEI PANNI DELLE VITTIME DELLE LORO DECISIONI.

3. GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA

Lc 22, 39-42

Uscito se ne ando, come al U
solito, al monte degli Ulivi; an-

che i discepoli lo seguirono. ~
Giunto sul luogo, disse loro:
«Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si
allontano da loro quasi un tiro di sasso e, ingi-
nocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana
da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la
mia, ma la tua volontanr.

%]

11 figlio dell'uomo € venuto non per dominare,
ma per servire. La sua caduta ¢ come un simbo-
lo della sua umilta che nasconde la gloria divi-
na, per essere vicino ad ogni uomo che cade

PREGHIERA.

SIGNORE, NON PERMETTERE CHE CHI DECIDE LE GUERRE
E LE INCORAGGIA CAMMINI A TESTA ALTA, COME SE AVES-
SE FATTO UNA GRANCOSA. POSSA ANCHE LUl MANGIARE
LA POLVERE E CONVERTIRSI ALLA PACE.

4. GESU’ INCONTRA SUA MADRE

Lc11,27-28

Mentre diceva questo, una donna dalla
folla alzo la voce e gli disse: «Beato il
grembo che ti ha portato e il seno che
ti ha allattato!». Ma egli disse: «Beati =
piuttosto coloro che ascoltano la paro-
la di Dio e la osservano!».

Maria, la madre di Gesu, a cui era stato predetto dal vec-
chio Simeone il dolore della croce, accompagna pietosa-
mente il Figlio suo verso il sacrificio

PREGHIERA.

SIGNORE, Tl AFFIDIAMO TUTTE LE MADRI. LE MADRI DEL-
LE VITTIME, LE MADRI DElI SOLDATI CHE CADONO IN
GUERRA. LE MADRI CHE NON RIVEDONO PIU | LORO FIGLI,
LE MADRI CHE NON RIVEDONO PIU | LORO MARITI.



9. GESU’ CADE PER
LA TERZA VOLTA

e
Lc 9,46-48

Frattanto sorse una discussione tra loro, chi di essi fosse
il pin grande. Allora Gestl, conoscendo il pensiero del
loro cuore, prese un fanciullo, se lo mise vicino e disse:
«Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome, accoglie
me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha manda-
to. Poiché chi é il pini piccolo tra tutti voi, questi é gran-
de».

Vediamo Gesu, il Figlio di Dio, nell’estremo ab-
bassamento. Ma proprio per questa sua umilta il
Padre lo esaltera nella risurrezione. Quella che
appare una caduta € un innalzamento, nel quale
Gesu attrae a sé tutti gli uomini

PREGHIERA.

SIGNORE, QUANDO A CADERE SONO GLI EDIFICI, LE
SCUOLE, LE FABBRICHE, LE CASE E’ SEGNO CHE CI VOR-
RA’ TANTO, TROPPO TEMPO PE RTORNARE ALLA NORMA-
LITA”. FA" CESSARE | BOMBARDAMENTI E PERMETTI CHE
SI POSSA RICOSTRUIRE CIO CHE SI E DISTRUTTO IN POCHI
ATTIMI.

10. GESU’ E’ SPOGLIATO
DELLE VESTI

Lc 23,24

Gesu diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno
quello che fanno». Dopo essersi poi divise le sue
vesti, le tirarono a sorte.

Gesu sale la croce nella pil completa poverta: le
sue vesti sono divise, la sua tunica tirata a sorte.
La ricchezza della vita divina ci viene dallo spo-
gliamento della natura umana del Signore. Gesu
ha proclamato beati i poveri: ma il primo povero
e stato lui sulla croce

PREGHIERA.

SIGNORE, NON PERMETTERE CHE IL POPOLO UCRAI-
NO SIA ANCORA SPOGLIATO DELLA SUA DIGNITA’,
DELLA SUA AUTONOMIA, DEL SUO NECESSARIO. NON
PERMETTERE CHE SIA ANCORA PRIVATO DEL SUO TER-
RITORIO E DELLE SUE RISORSE.

11. GESU’ E> CROCIFISSO

Lc 23,33.47
Quando giunsero sul luogo

chiamato Cranio, vi croci- =z
fissero lui e i malfattori, /
uno a destra e laltro a /
sinistra. Visto cio che era

accaduto, il centurione dava gloria a Dio di-
cendo. «Veramente questuomo era giusto».

A Gesu, la vittima innocente, € riservato il
patibolo piu infame. E crocifisso tra due mal-
fattori: la grazia € vicina al peccato; al colpe-
vole offerto il perdono. Un ladro si converte
e rapisce il paradiso: tanta € la forza dell'a-
more che che redime

PREGHIERA.

SIGNORE, OGNI GIORNO DI GUERRA E UN CHIODO
PIANTATO NEL TUO CORPO. OGNI GIORNO DI GUER-
RA L'AVEVI GIA PRESO SU DI TE QUANDO FOSTI CRO-
CIFISSO AL GOLGOTA. OGNI GIORNO DI GUERRA E
SANGUE CHE ESCE DALLE TUE FERITE.

12. GESU’ MUORE SULLA CROCE

Lc2544-46

Fra gia verso mezzogiorno e si fece
buio su tutta la terra fino alle tre del | ¢ /
pomeriggio, perc]zé il sole si era eclis- ‘\)

sato. [l velo del tempio si squarcica -
meta. Gesn, gridando a gran voce,

disse: «Padlre, nelle tue mani consegno il mio spiri-
to». Detto guesto, spiro.

Nella morte in croce l'amore di Gest per il Padre e
per gli uomini si & compiuto. Nel figlio prediletto
Dio ci ha donato tutto. Ora siamo riconciliati con
1ui, resi {igli, con Gesil, e affidati a Maria come ma-
dre. La croce & piantata al centro del mondo: essa &
redenzione e salvezza per tutti

(Pausa prolungata di silenzio )

13. GESU’ E’ DEPOSTO DALLA
CROCE

Lec 23,50-52

£d ecco, vi era un dormo i /;71 7

nome Gjuseppe, membro de/ g‘ {/ Py g \fij_

IH | N

simedrio, buorno e giusto: £l F“a% {
g/ 9/ NG

non aveva aderito alla decrisio-

ne e alloperato degli altrr- Era ai Arima-

tea, una citti della Grudea, e aspettava r/

regro di Dio- £gq/ s/ presentd a Filato e

chiese /] corpo di Gesd-



